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Contro l'indicazione delle urne e in grave contrasto con le esigenze dei lavoratori e del Paese 

Aperte manovre nella DC 
per un governo centrista 

Esponenti legati a Fanfani invitano lo « scudo crociato » a fare una scelta di destra, in favore dell'ingresso del PLI nel governo 
Non ancora convocata la riunione della direzione d.c. - Silenzio di Andreotti - Riemerge nel PSDI la vera vocazione centrista 

finora recuperate oltre 170 salme 

Forse 500 i morti 
per la diga 

crollata in USA 
Completamente distrutta la cittadina di Rapid City nel Sud Dakota 

Cattiva 
politica 

I j A DC. con il monocolore 
Andreotti ormai in piedi chi 
quattro mesi, ha avuto la pos
sibilità (senza più l'alibi del 
le discordie con gli alleati) 
di dare un saggio pratico del
la sua conclamata \ oca/ione 
«dia saggia amministrazione 
e <i quella eflicien/a che Fui 
lani invoca come prima qua 
Illa per il governo da lare. 
Questa vocazione avrebbe po
tuto esplicarsi - pur nei li
mili dell'amministrazione cor
rente attribuita ad un mini
stero minoritario — su due 

.terreni che la realta del Pae
se prospettava come priorita
ri: quello del rilancio della 
economia e (niello dell'ordine 
pubblico, ti risultato, m am
bedue questi campi, è disa
stroso. 

Noi abbiamo documentato 
nei giorni scorsi l'intreccio 
di inettitudine e di \oluto av-
\enturismo che caratterizza 
la gestione della finanza pub
blica nel settore decisivo de
gli investimenti: la cifra di 
259 miliardi spesi nel primo 
trimestre di quest'almo in Ino
lio degli Ì\W mediamente pos
sibili |>er lo stesso periodo. 
dimostra come lo Stato diser
ti il suo do\ere capitale di 
intervenire, avendone i mez
zi. per sollevare l'economia 
da una crisi che è si strut
turale e derivante da errori 
politici di lungo tempo, ma 
che fa tanto comodo tenere 
in piedi come elemento di 
tensione e di ricatto politico 
e .-.ociale per accreditare sboc
cili conservatori. 

Non a caso, mentre da Ton
te ministeriale si è balbetta
ta una inconsistente risposta 
alla nostra denuncia, il mag
gior giornale della borghesia 
s è messo a piangere sul fat
to che Io Stato « spende sem
pre di meno » per colpa di 
quelle poche «• riforme » che 
il centro-sinistra ha partorito. 
La morale è evidente: affos
sate le riforme e Io Stato po
trà tornare a fare il suo do
vei e nel campo dell'economia 
riguadagnandosi la fiducia e 
la collaborazione dell 'impresa 
privata. 

l l E L C A M P O dell'ordine 
pubblico democratico, non uno 
dei gravissimi episodi di sov
versione e di terrorismo de
gli ultimi tempi s'è risolto 
con l'identificazione dei re
sponsabili autorizzando, come 
scriveva ieri il compagno Lun
go. il più vivo allarme per 
f il collegamento stretto e 
tempestio) che appare sem
pre più evidente fra gli atti 
terroristici e i momenti più 
acuti t- decisivi delle lotte pò 
litiche e si»ciaìi v. L'uilima 
conferma s'è avuta proprio ie 
ri. con il criminale attentato 
di Catania. 

L'impressione — ben fon
dala - e che la strategia del
la tensione e del ricatto econo 
miro s«a irmai ingrediente 
organico di un giuoco poli 
tico in cui anche le minacce 
di un Abiurante appaiono fun 
7ionali. I n giuoco politico 
ciit solo eufemisticamente può 
essere definito *. centrista *: il 
centrismo di oggi, costruito 
MI un tale sfondo e sul rap 
porto di forze parlamentari 
uscito dal voto del 7 mag 
gio. non potrebbe che avere 
1 segni del più avventuroso 
consenatorismo. del tentati-
\ o di rivincita sulle conqui 
Me dei lavoratori, dell'alleali 
za aperta od occulta o comun
que sostanziale con la destra. 

Chi lavora in tale direzio 
ne sa di lavorare per giorni 
di ulteriore tensione. Quello 
che non gli deve sruggire è 
che il Paese, i lavoratori non 
si faranno turlupinare, aven
do ben compreso quanto stret
to sia il nesso fra la salva
guardia delle libertà demo 
irat iche e raffermarsi di un 
torso di riforme e di progres
so sociale. 

ROMA, I 1 giugno 
\ l l ' in ter i io th-lla 11L la pres-

-iiHit» |it»i •mingerò ad un «o\ er
mi t-eiltri-'lii ha raggiunto il 
i n a s i n i t i ili iutt'ii-ità^^J rimira-
- l i l'iiicr-i ieri nella rjiiiiiont: ili 
palazzo Chigi Ira la de l ega / i one 
ili miur i - l i ana eil il precidente 
ilei Consigliti iiu-ariratti — rim
irasti polar i / sa l i t i r-srii / iali iu-n-
le -itila ipotr-i ilei g o \ e r n u cen
tri-la e -il quel la ilei m i n i - l e n i 
muiltieiilure i leimieri-tiaiiu — 
ria-.-iimumi -oliatila» in parte il 
Iraxaglin interini ilei partito del
lo « -enfiti eroeialo » ili frinite 
alla -eelta della fornitila ili go-
\ e r m i , li fatto elle non .-ia - la-
la ancora convocala la riunio
ni ili-Ila ( l ire/ ione ilell.i DC. ilei 
re-Io. |i'-IÌiiiotiia -ni non lai-ili 
muli fin- r imangono ila -f i l igl ie
l e . e - l i l le f t in-fanel i l i ineerte / -
/ e ili l inea e ili propo-la poli-
tic». 

( olite tante .dire \ o l t e in pa--
-a lo , un fon- i - te i i te appig l io al. 
l'ala tifila DC clic preme con 
inagg io i e energia — e non ila 
oagi — per ima -o lu / iune cen
tri-la el le l iporti il P l . l al gii-
\ t r in i , in fo i i lra- lo fon il re-pou-
-o del le urne ilei 7 magg io , è 
-latti offerto t lal l 'atteggiamenti i 
-oe ia l i lemoeral ieo . Il - egua le più 
autorevole tifila piena tli-poni-

In f f i i l n - l a è venuto da >aia-
giit. il quale , eoli un articolo 
fiill'l)munitu. ch iede « coni-
prensione » al l'ae.-e per l'alto 
pol i t ico ehe il -ut> parl i lo ( p u r 
avell i lo eo i i -ape \o l e / za della -na 
gravi la e perfino ilei -no -qual-
Iure) - la per compiere . Ma -i e 
trattato c o m e dell 'apertura ili 
una fa lera! la ormai non più ea-
paee ili con lenere l'esagerata 
pre—itine centri-ta de l le hfhiere 
del la nò-Ira i io-talgiea -oeialile-
mocra / ia . K fii-ì per-onaggi ap
partenent i al le più diver.-e t-or-
renli ilei l'.SDl — ila Amatici, 
a Carigl ia . all'ev minis tro Pre-
li --- -i -tino lanciati in una 
.-(renata cor.-a al mii i i - tero 1)( • 
P L I - P S D I - P U I . ( i e t ta te al le or-
l ie l ie preferenze per il «•enlro—i-
ni- tra . apparsi' ch iaramente po-
-tit-ff. ia vocazione e e i i t n - l a lor-
na al lo -coperto. 

F, ili e io ne a p p r o d i l a un bel
lore tifila DC a n c h e per cerea-
re ili x'mrrrr titillili r pcrple>-
- i là e ili piegare le rr s i - l rn / r 
interne ad un a l to ili apertura 
a ti>—Ira ila parte del la DC. 11 
srn.ilurr Fanfani . altraver.-o uno 
ilei -noi letleli—imi. B u l i n i , ave
va già ieri r i-po-to a Saragal . 
a f f ermando elle la DC non a-
vreljhe avuto m e n o coraggio del 
P S D I iit'll'affroiilare il eamini-

liilitu del l 'SDI ad un galline!- ' no rriitri.-la. P iù espl ic i to 

Contro la sede della Federazione comunista 

Criminale attentato 
fascista a Catania 

Un ordigno di grande potenio collocato davanti all'ingresso 
L'esplosione, provocata da un artificiere, ha prodotto ingenti 
danni - Evitata per caso una strage • Un comunicato della 
CGIL - Dichiarazioni del segretario della Federazione del PCI 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 11 giugno 

Gravissimo a t ten ta to fasci
sta alla sede della Federa
zione del PCI a Catania: un 
ordigno esplosivo di grande 
potenza è stato collocato nel 
corso della notte davanti ai 
portone della Federazione, in 
via Carbone 19. For tuna ta 
mente il compagno addet to 
alla portineria accortosi s ta
mat t ina della presenza dello 
ordigno ha evitato di toccar
lo, avvertendo immediata
mente la questura; sono 
giunte numerose pattuglie di 
polizia che hanno provvedu
to ad isolare e a fare sgom
brare tu t to il quart iere ed e 
s ta to poi chiesto l ' interven
to di un artificiere del re 
par to specializzato dell'eser
cito. di stanza a Messina. 

L'artificiere, giunto verso e 
13.30, h a ten ta to in un pri
mo tempo di disinnescare la 
bomba, costituita da una lat
t ina di olio da un litro r iem
pita di dinamite in polvere 
ed innescata elet tr icamente 
per mezzo di una batteria. 

Bisogna sottolineare che l 'ar
tificiere è scampato ad una 
terribile morte per puro ca
so in quanto ha capito, so
lo dopo qualche tentativo, di 
non essere in grado di ope
rare il disinnesco senza r i 
muovere l'ordigno ed ha allo
ra cercato di spostarlo ser
vendosi di una corda a cap 
pio lunga una decina di me
t r i : appena la lat t ina è s t a 
ta spostata di pochi cent ime
tri la dinamite è esplosa con 
fragore assordante: tu t t i i ve
tri dei t re piani della Fede
razione fono andati in fran
tumi e Io stesso è avvenuto 
per gli appar tament i vicini. 
Il portone d'ingresso e s ta to 
completamente dis t rut to ed i 
muri degli stipiti sono crol
lati. 

Si mirava dunque ad una 
strage e se i morti ed ì fe
riti non ci sono stat i Io si 
deve al caso ed alla pruden
za dei compagni. Che l 'a t ten
ta to sia di marca t ipicamen-

Angelo Sacco 
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i-ora è .italo oggi il min i s tro (lo
sco — a n c h e lui l a n f a n i a n o di 
Mrelta o—ervanza — . il qua le 
ha a l l e l u i a t o elle « Saragat Itti 
pienamente ragione t/iiii/n/o ti/. 
ferititi i-lw bisogna dure ul / '«e-
se un governo di audizione de
mocratica e antifascista (...) nes
suno può t ontesturo a Saragal 
Vuutorvi olezza necessaria /ter 
interpretare Iti linea autentiia 
del socialismo democratico ( n o n 
manca , conte >i vede , neppure 
un louo ili -coperta irr i - ione 
per l ' e \ capo del lo Stato - iit/r ): 
/<• perplessità verso i liberali 
posstntti essere superate nello 
stesso spirito del noto discorso 
pronuncialo al Sentito da .tn-
dreolti »: al quale Xndreolti . lo 
mi. l io-co n u m m i ili conc lude
re : ii presto e bene ». 

Il tl i-cor-o fal i faniano. tlini-
i|Uc. e chiari—imo. Iti rs-u e r-
v niente un rif i l iamo lan lo ad 
Atulreotti . c h e non e contrario, 
certo, a tentare il centr iamo. 
ma d i e per • ipie- lo \ noie un 
t imbro in piena regola tla par
ie tifila D C . (pianto al segreta-
rio del la DC Forlani . e l le inve
ce .-emlirava propenso a una su-
lu/.ione monocolore . 

Da quesiti s ta lo ili co.-c dr-
• iva a n c h e ima -erie ili voci e 
imli-erezioii i largamente rimira-
.-lauti. Tra le ipotesi principal i 
ile] governo a quattro DC-PI . l -
P 8 D I - P 1 U e del monocolore . e'è 
q u a l c u n o e h e cerca di incunear
n e altre, e qilalcliS'tjUtrv e h e si 
-forza " di ptojMjr'fe .".variujSMJTii 
ulteriori tanto del e e n t r i - m o 
quanto del monocolore . Lo stes
so Forlani ha dato l ' impressio
ne . con le dichiarazioni di ie
ri. ili avvalorare l'ipotesi ili un 
governo cen lr i - ta inter locutorio . 
l imitato al la preparazione ilei 
congre-s i de l la D C e del P S I . 
Dato il g ioco del le forze in al
lo . e tuttavia ev idente fin da 
ora c h e ques ta sarebbe una li
nea fondala —- per unii d ire di 
pegg io — MI presupposti i l luso
ri. La -celta centrista , infat t i . 
con la stia rara l lcr i - l i ca di a-
perlura • a destra, peserebbe di 
per -è Millo .-lesso travagl io con
gressuale i l emocr i - l iauo . preco-
- l i t u c m l o n c i o larga misura gli 
s lmrebi . In quest i tentat iv i ili 
g iungere , - i . al ce l i l r i - ino . ma 
a ( t ra \ er -o vie g iudicate m e n u 
traumat iche e menti d iret te , vi 
è tuttavia il s egno del l 'obiett iva 
diff icoltà del l 'operazione e dei 
pericoli c h e e—a rappresenta 
( a n c h e in termini di •• brucia
tura >• degl i uomin i polit ici c h e 
si doxrcbliero apprestare a va
rarla ). 

Tra i - i icial i leniocralici . i o 
nie d i c e v a m o , vi v una grande 
quant i tà ili pre-e di |M>-izione 
favorevoli al ct-nlri-mti. I.'nn. 
Preti ha af fermato, per r -rm-
pio. che •• per lare un gol ern» 
rlticicntc non è determinante la 
maggioranza numerica ( . . . | . de
terminante ì- l'ailiatamenlit e la 
omogeneità della ioalizione ». K" 
-contato , i i i - omma. 1 a f f ia tamen
to Ini Malagodi r il man ipo lo 
socialtlenitM-rnlico ( a n c h e quan
do tlov ranno r—ere r iehie-t i • 
vol i dcl l 'o-trenia dc - t ra—I . 

RAPID CITY — La spaventosa alluvione, causata dallo straripamento dei fiumi e dalla rottura di una diga, ha forse causato 500 morti. Attorno alla cittadina del Sud Dakota, 
negli USA, sono state Fino ad ora ricuperate più di 170 salme di uomini, donne, bambini sorpresi nella notte dalla furia delle acque. Le azioni di soccorso procedono fra 
mille difficoltà. Nella telefoto: una veduta aerea del centro di Rapid City, distrutta dall'alluvione. ' (SERVIZIO A PAGINA 5 ) 

Per il quarto giorno consecutivo i «B-52» si sono scagliati sulla RDV 

Il presidente Nixon decide nuovi passi 
della scalata » aerea contro il Vietnam 
Sarebbe stata colpita per diretto ordine dell'tamministrazione» la grande centrale idroelettrica di long Chi • Aumenterà nei prossimi 
giorni il numero dei superbombardieri impiegati nella selvagaia aggressione • I retroscena della grottesca «destituzione» del ge
nerale Lavelle, comandante in capo dell'aviazione USA per l'Asia sud-orientale - Nuovi successi delle forze di liberazione al Sud 

HANOI, 1 1 giugno 
Per il quarto giorno conse

cutivo i superbombardieri B-52 
hanno seminato la distruzione 
sul Vietnam del Nord. Gli ae
rei USA hanno attaccato an
cora la fascia compresa fra la 
zona smilitarizzata e la città 
di Dong Hoi. che già ieri era 
stata selvaggiamente bombar
data. Ancora ieri, si è appre
so. erano state bombardate le 
regioni di Haiphong e Than 
Hoa. Complessivamente, ne
gli ultimi due giorni, le « mis
sioni » di Phantom e B-52 sul 
Nord sono state più di 280. 

f ! Secondo fonti americane di 
• 1 Saigon, sarebbe stata colpita 

Il pilota svedese Bonnier muore a Le Mans 
LE MANS — Il tremen
do circuito francese ha 
voluto ancora una vi t t i 
ma. Lo svedese Joachim 
Bonnier di 42 anni e mor
to dopo una collisione a 
280 all'ora della sua « Lo 
la » con la Ferrari dello 
svizzero Florian Vetsch. 
La vettura di Bonnier — 
ha raccontato Vie Elford, 
pilota dell'Alfa Romeo —, 
dopo avere sradicato al
cuni alberelli, si è lette
ralmente disintegrata. Flo
rian Vetsch se l'è cavata 
con alcune ustioni alle 
mani. Lo sfortunato pilo
ta svedese e morto sul 
colpo. E' questo il setti
mo pilota automobilistico 
che muore negli ul t imi 
due anni. Nella foto: a-
genti francesi accanto a 
un troncone dell'auto. 

(SERVIZIO A PAG. 10) 

la grande centrale idroelettri-
ca di Lang Chi sul Fiume 
Rosso, attaccata da cacciabom
bardieri con bombe del peso 

(re stelle»». Il motivo? Il ge
nerale Lavelle aveva dato or
dine nei primi tre mesi di 
quest 'anno di bombardare o-

di una tonnellata guidate dal biettivi militari nel Vietnam 
laser. Si t rat ta di un ulterio
re criminale passo He fonti 
americane parlano impudente
mente di una « nuova fase » 
dei bombardamenti » nell'ag
gressione generalizzata a l l a 
RDV, al suo territorio, al suo 
apparato produttivo, alle "-uè 
strut ture rivili. La centrale 
sorge tra l 'altro assai vicina 
a una grande diga, e queste 
ultime sono rominciate da 
tempo a rientrare nei cosid
detti « obiettivi militari ». La 
decisione dell 'attacro alla cen
trale di Lang Chi è stata pre
sa diret tamente, a quanto ri
feriscono le stesse fonti, dal
la amministrazione N i x o n » . 
Mentre la n vietnami77a7ione » 
pilotata dagli americani cono
sce sul terreno brucianti scon
fitte e il suo programma salta 
in tutto il Sud sotto i colpi 
delle forze di liberazione, l'ag 
gre.ssione .sta toccando vertici 
.spaventosi e mai raggiunti pre
cedentemente Anche al Sud. 
i B-52. almeno una sessantina. 
NI sono s<-a»hati sulle prò 
vince settentrionali. Migli alti 

• piani centrali, nella stessa /o-
| na di Saigon, a soli 24 chilo 
j metri dalla citta 
i Un portavoce del Pentagono 
j ha reso notti che attualmente 
i vengono impiegati nel Viet

nam duecento superbombar
dieri su 390. quanti ne pos
siedono gli Stati Uniti. *p l u 

della metà dunque Si prevede 
inoltre che questa cifra au
menterà nei prossimi giorni. 
In pratica, il numero dei B-52 
è piti del doppio di quello 
sul quale Johnson basò la 
sua « scalata n nel periodo 
19rv> >>8 E ' un dato impres
sionante che basta a smasche
rare di fronte all'opinione pub
blica mondiale le ripetute di
chiarazioni di « buona volon
tà » della Casa Bianca. Addi
rittura grottesca appare in 
questo quadro la notizia ripor
tata oggi dal New York Ti
mes. Il generale John Lavelle. 
capo delle forze aeree ameri
cane nell'Asia sud-orientale, è 
stato destituito e degradato 
• e passato da «generale a 
quattro stelle » a e generale a 

del Nord, cosi dice il A'eir 
Yorlc Times. « senza avere a-
vuto autorizzazione scritta dal 
Pentagono ». Lavelle. infatti, 
aveva il potere di ordinare 
bombardamenti solo « sotto 
forma di "reazione protetti
va" ». 

Basta ricordare che i mas
sacri di Hanoi e Haiphong e 
l'aggressione aerea generaliz
zata sulla RDV e al Sud sono 
stati, volta per volta, decisi in 
questi mesi e nelle ultime ore 
personalmente dal presidente 
Nixon. per dare a questa « de
stituzione » il suo vero carat
tere: che è quello di una ma
novra propagandistica tenden
te con la liquidazione di un 
militare ad accreditare una 
volta di più. sul fronte inter
no e nei confronti dell'opinio
ne pubblica internazionale, la 
falsa immagine di Nixon « pre
sidente di pace » e a scaricare 
su personaggi secondari le 
gravissime responsabilità del
l 'amministrazione. E non e la 
prima volta che questo suc
cede nella s tona dell'aggres
sione americana al Vietnam. 

Un articolo del Xhandan. 
diffuso da Radio Hanoi in 
occasione del trentesimo an
niversario del mart ir io di Li-
dice perpetrato dai nazisti. 
afferma che non vi e alcun 
dubbio che oggi l 'imperialismo 
americano « è l'aggressore più 
sanguinario, più pericoloso » 
e che « in una parola e il 
nemico numero uno dell'uma
nità ». II giornale denuncia 
inoltre la « spietatezza » e la 
« perfidia » di Nixon. dimo
strate dagli « innumerevoli cri
mini » commessi dagli amen-
cani nel Sud e nel Nord 
del Vietnam, da quando egli 
è salito al potere. Un piccolo 
esempio di questi crimini e 
dato dallo stesso Nhandan con 
alcune rivelazioni sulle conse
guenze dei selvaggi bombar
damenti di aprile e maggio. 
B-52 e Phantom hanno provo
cato migliaia di vittime ci
vili. hanno distrut to trenta 
scuole, venti ospedali, dodici 
chiese o pagode, 32 tratti di 

dighe. 29 sbarramenti e un \ dal fuoco delle batterie co* 
migliaio di abitazioni. i stiere della RDV. 

Ad Hanoi, la commissione j + 
d'inchiesta sui crimini di guer- ! SAIGON, 11 g^gno 
ra degli imperialisti america- : L'iniziativa è ancora alle 
ni nel Vietnam ha denunciato j f o r z e tjei F N L A t j A n L o c > 
inoltre l'impegno di armi chi- t d o v e \\ Fronte ha immobiliz-
miche. Contenitori del tre- j zato u n a ] a n ; a p a r t e degù e r . 
mendo gas C.S. sono stati sca- i fedivi dei fantocci, questi Mi
gliati in maggio contro i vii- , t , m i raggiunti da quel che re
taggi di Eo e di Than Son 
nella provincia di Than Hoa. 

Si ha notizia, infine, che 
la settima portaerei america- j 
na. la Ttcondcroga. e arrivata 
nelle acque del golfo del Ton- ; 
chino. Negli ultimi tempi, nu- j 
merose navi della settima j 

Mava di una colonna di soc
corso. sono stati investiti da 
una sene di attacchi, dentro e 
fuori la città, che è ormai 
completamente distrutta. In 
questi scontri, per ammissio
ne degli stessi comandi d: 
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r 
SPORT 

Il Giro a Merckx 
Merckx ha concluso, come ormai appariva scon
tato dallo Stelvio, vittoriosamente il Giro d'Ita
lia in piazza Duomo. Ottima la prova collettiva 
degli spagnoli, deludente quella degli italiani 
(quinto Panizza) e del vincitore dell'anno scorso, 
Gosta Pettersson. A Paolini l 'ult imo traguardo. 

(A PAGINA 7) 

La «B» allo sprint 
La Lazio ha appaiato la Ternana in vetta alla 
« B » vincendo a Genova. Il Como, a due punti 
dal duo di testa e a uno dal Palermo, spera 
ancora. Tutto, invece, deciso per la retrocessio
ne: vanno in « C » Livorno, Sorrento e Modena, 
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